
La  morte  di  Lauretta,  la
Cassazione conferma: 30 anni
di carcere per l’ex compagno
Confermata dalla Cassazione la condanna a 30 anni per Paolo
Cugno, l’operaio di Canicattini Bagni accusato dell’omicidio
della compagna Laura Petrolito. La ragazza aveva 20 anni ed i
due avevano un figlio. In secondo grado, la Corte d’Appello di
Catania aveva già pronunciato sentenza di condanna a 30 anni.
Il femminicidio si consumò nel marzo del 2017, in appezzamento
di terreno nella disponibilità della famiglia di Paolo Cugno,
poco fuori dalla cittadina montana, in contrada Tradituso.
Secondo quanto ricostruito dagli investigatori, al culmine di
una lite Cugno uccise la ragazza con sedici coltellate. Il
corpo venne poi gettato, nel tentativo di occultarlo. Poco
dopo la macabra scoperta, l’operaio confessò l’omicidio, al
termine di un interrogatorio fiume.
La difesa ha sempre sostenuto l’incapacità di intendere e di
volere,  smentita  prima  dai  periti  della  Procura  e  poi
rigettata  anche  dalle  controparti.

Trattori  in  piazza,  la
protesta  di  allevatori  e
agricoltori:  “Impossibile
andare avanti”
A bordo dei loro trattori hanno sfilato per Palazzolo Acreide,
arrivando sino alla centrale piazza del Popolo. E’ la protesta
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spontanea degli agricoltori e degli allevatori della cittadina
montana, schiacciati dal caro energia e dal caro bollette.
“Non riusciamo a coprire più i costi per la produzione. Non
conviene più neanche lavorarli i campi”, spiegano a gran voce.
Il  malessere  è  evidente,  sono  una  categoria  allo  stremo.
Presto, l’intera zona montana potrebbe fermarsi con un effetto
a  valanga  sull’economia  locale  dove  la  zootecnia  e
l’agricoltura  sono  e  restano  voci  importanti.
Il  sindaco  di  Palazzolo  Acreide,  Salvatore  Gallo,  ha
incontrato gli agricoltori e gli allevatori in protesta. “Per
loro è impossibile andare avanti così. C’è tanta tensione,
inevitabile in situazioni di questo. Ho predicato calma, pur
comprendendo e condividendo le loro ragioni”.

Emergenza  sangue,  l’appello
di  Medicina  Trasfusionale:
“Servono  donatori  0Rh
negativi”
Il direttore di Medicina Trasfusionale dell’Asp di Siracusa,
Dario Genovese, lancia l’allarme. “Sono pressochè azzerate le
scorte di sangue 0 Rh negativo”, spiega. Cosa è accaduto?
“Abbiamo registrato contemporanee e molteplici richieste di
trasfusione  di  questo  gruppo.  In  mancanza  di  rapido
ripristino, questo comporta l’impossibilità di garantire il
soddisfacimento  di  ulteriori  fabbisogni  trasfusionali  che
dovessero  presentarsi”.  I  pazienti  0Rh  negativo  possono
ricevere trasfusione solo con sangue prelevato da donatori
dello stesso gruppo sanguigno.
“Il numero dei donatori con questo gruppo già associati è
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limitatissimo  e  l’intervallo  minimo  di  90  giorni  tra  una
donazione di sangue e l’altra comportano, in questo momento,
l’impossibilità a reperire idonei donatori richiamabili”, del
direttore di medicina trasfusionale. “Per queste motivazioni e
per  altre  ancora,  particolari  e  contingenti,  rivolgo  un
appello pubblico a tutti coloro che siano in possesso dei
requisiti di idoneità alla donazione. Recatevi nelle Unità e
nei  punti  di  raccolta  del  sangue  con  estrema  urgenza  per
effettuare la donazione”.

In memoria delle vittime del
coronavirus,  donata  una
statua  al  reparto  covid  di
Siracusa
Svelata la statua realizzata dagli studenti del Gagini di
Siracusa e donata dalla Consulta giovanile al reparto covid
dell’ospedale di Siracusa. La donazione in coincidenza con la
giornata nazionale in memoria delle vittime del coronavirus.
Un  minuto  di  silenzio  ha  aperto  la  breve  ma  partecipata
cerimonia, con la partecipazione del dg dell’Asp di Siracusa,
Salvatore Lucio Ficarra, del direttore medico di presidio,
Paolo Bordonaro, del sindaco di Siracusa Francesco Italia,
della dirigente scolastica Giovanna Strano e del presidente
della Consulta comunale giovanile Nicolò Saetta.
La  statua,  posizionata  nel  corridoio  del  reparto  Covid,
rappresenta un mezzo busto di figura umana con il volto e il
braccio protesi verso l’alto ed in mano una mascherina. Alla
base, altre mani si protendono in una richiesta di aiuto e
soccorso. E’ un omaggio simbolico ai tanti medici, infermieri,
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operatori sanitari che da due anni si battono in prima linea
contro il virus da Sars-Cov 2. La statua è stata realizzata
dagli  studenti  della  classe  quarta  sezione  Beni  Culturali
dell’Istituto  Gagini  ad  indirizzo  artistico,  guidati  dai
professori  Giacomo  Lo  Verso,  Stella  Chimirri  e  Silvana
Mauceri.
“Riceviamo  tante  donazioni,  la  gente  di  Siracusa  è
estremamente generosa e lo è stata ancora di più in un periodo
così difficile donando apparecchiature, ventilatori, barelle a
biocontenimento,  dispositivi  di  protezione,  mascherine,
dimostrando di essere veramente legata agli ospedali e al
servizio sanitario di questa città e di questa provincia”, ha
detto il dg Ficarra.
“Ci tenevo ad essere presente – ha aggiunto il sindaco di
Siracusa, Francesco Italia – per ribadire il ringraziamento
che, in qualità di sindaco della città, è dovuto all’Azienda
sanitaria, a tutti i medici, agli infermieri e a tutti coloro
che  in  modo  eroico  si  sono  spesi  nella  nostra  città  per
tutelarci  e  per  curarci.  Rivolgo  anche  un  pensiero  alle
famiglie di chi è caduto a causa di questa tremenda pandemia,
in particolare al personale medico che abbiamo perduto, alle
loro famiglie e ringrazio la Consulta comunale giovanile per
questa splendida idea, che attraverso l’ottimo lavoro della
dirigente e degli insegnanti, ha reso protagonisti coloro che
hanno più sofferto”.

Cantieri  in  città:  lavori
alla  scuola  albergo  di  via
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Crispi,  risolti  i  problemi
ora si accelera
Proseguono i lavori dell’ex albergo scuola di corso Umberto, a
Siracusa. Tra poche settimane avrà avvio una delle fasi più
interessanti, dal punto di vista della realizzazione tecnica,
ovvero il taglio degli attuali pilastri con l’inserimento di
speciali isolatori sismici che daranno maggiore stabilità al
fabbricato in caso di terremoto, garantendo anche la sicurezza
degli stabili limitrofi.
Si  tratta  di  una  fase  complessa,  che  arriva  dopo  un
rallentamento subito a causa delle diverse difformità che la
direzione Lavori, l’impresa appaltatrice e l’equipe che ha
realizzato la progettazione hanno dovuto affrontare nel corso
degli  ultimi  mesi,  riguardanti  sia  la  fondazione  che  lo
smaltimento di alcuni rifiuti speciali rinvenuti all’interno
dello stabile.
Sono state, inoltre, affrontate delle tematiche connesse con
la presenza di fabbricati limitrofi, i cui proprietari sono
stati coinvolti nella gestione del cantiere per non cagionare
danno a terzi e poter effettuare correttamente le opere di
adeguamento  sismico  ed  efficientamento  energetico  del
fabbricato.
Attualmente è in fase di avvio l’attività di demolizione dei
solai e di alcune parti strutturali.

Strisce  blu  gratis  per  le
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auto elettriche o ibride che
circolano a Siracusa
Le auto ibride ed elettriche potranno continuare ad utilizzare
gratuitamente gli stalli blu per il parcheggio, a Siracusa. E’
stato prorogato fino al marzo del 2024 il provvedimento del
Comune di Siracusa, nato nel 2018 e giunto adesso prossimo
alla scadenza.
L’iniziativa, spiegano dal settore Mobilità e Trasporti retto
dall’assessore  Dario  Tota,  rientra  tra  quelle  pensate  per
incentivare la mobilità green in città e contribuire a ridurre
i livelli di inquinanti nell’aria.
Per  potere  posteggiare  gratuitamente  sulle  strisce  blu,  i
possessori di auto elettriche o ibride dovranno richiedere
agli uffici un apposito contrassegno da esporre. L’esenzione
potrà essere attivata anche attraverso registrazione sulla app
“Muoviamoci”.
Le auto elettriche possono, inoltre, accedere e sostare in Ztl
Ortigia senza limitazioni di orario, “con eccezione a seguito
di regolamentazioni specifiche a favore della pedonalità (aree
pedonali)”.

Tumore  del  colon  retto,  in
distribuzione  gratuita  test
diagnostico:  insieme  Asp  e
Farmacie
Marzo è il mese europeo della sensibilizzazione al tumore del
colon retto. La prevenzione rimane l’arma più efficace con il
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test di ricerca del sangue occulto nelle feci da ripetere ogni
due  anni.  L’Asp  di  Siracusa  avvia  una  nuova  campagna  di
screening  oncologici  gratuito,  destinati  a  uomini  e  donne
nella fascia d’età 50 – 69 anni.
Il  kit  può  essere  ritirato  negli  ambulatori  dell’Asp  di
Siracusa dedicati allo screening del colon retto presenti in
tutti  i  comuni  della  provincia  e  nelle  farmacie  della
provincia  di  Siracusa,  grazie  al  protocollo  d’intesa
sottoscritto nel 2020 tra l’Asp di Siracusa, Federfarma e le
aziende di distribuzione dei kit.
Il referto verrà comunicato con lettera se il test è negativo.
In  caso  di  positività,  entro  10  giorni,  l’utente  verrà
contattato telefonicamente da personale del Centro Gestionale
screening dell’Asp di Siracusa ed inviato al secondo livello
diagnostico, presso i servizi di Endoscopia digestiva presenti
negli  ospedali  dell’Azienda  Sanitaria  per  effettuare  la
necessaria colonscopia.
Per informazioni è possibile telefonare ai numeri 366 3424276
– 0931484332 – 095909165 dal lunedì al giovedì, dalle ore 8.30
alle ore 12.30.
“Oltre ai nostri ambulatori dislocati in tutti i comuni della
provincia, le farmacie si rivelano di fondamentale importanza
nel  promuovere  una  capillare  informazione  anche  sugli
screening della mammella e del collo dell’utero – dichiara la
responsabile  del  Centro  gestionale  Screening,  Sabina
Malignaggi – permettendo una sempre maggiore diffusione della
cultura  della  prevenzione,  anche  intercettando  mediante  il
contatto quotidiano e diretto la popolazione target al di là
dell’invito ricevuto a casa per posta”.

foto dal web



Una  scuola  dedicata
all’animatore  della  pace
Bruno Ficili, la richiesta di
Priolo
Il  plesso  di  via  Bondifè  del  comprensivo  Dolci  di  Priolo
intitolato  alla  memoria  di  Bruno  Ficili.  La  scuola  ha
deliberato  la  formale  richiesta,  inviata  all’Ufficio
Scolastico per l’acquisizione delle valutazioni della giunta
comunale e del prefetto di Siracusa.
Una scelta non casuale, in tempi di guerra. Ficili è stato per
tutta la sua vita un animatore della pace internazionale.
Convegni, incontri ed iniziative a centinaia portano la sua
firma. Una attività che gli è valsa anche l’indicazione per il
Nobel per la pace.
“L’intitolazione della scuola a Bruno Ficili che coltivava la
pace assume un valore importantissimo. Bisogna sempre educare
alla  pace,  con  cultura  e  amore.  Ringrazio  la  dirigente
Cucinotta  e  il  consiglio  di  istituto.  Viva  la  pace”,  il
commento  del  presidente  del  Consiglio  comunale  di  Priolo,
Alessandro Biamonte.

Fronda  anti-russa  mette  in
difficoltà  la  zona
industriale.  “Intervenga  il
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Capo dello Stato”
Il deputato regionale Giovanni Cafeo (Lega) raccoglie il grido
d’allarme lanciato da Confindustria Siracusa. Il presidente
Diego Bivona ha spiegato che le sanzioni alla Russia, ed un
certo sentimento anti russo in Europa, stanno penalizzando la
zona industriale di Siracusa che ospita un grande impianto
Isab/Lukoil.  “L’ostruzionismo  nei  confronti  di  Lukoil  va
condannato e lancio un appello al Governo nazionale, al Capo
dello  Stato  perché  si  faccia  chiarezza  e  si  consenta
all’azienda, non interessata alle sanzioni dell’UE, di poter
lavorare, scongiurando una fuga dal petrolchimico di Siracusa
devastante per l’economia siciliana”.
Così  Cafeo  risponde  alle  lamentate  difficoltà  incontrate
dall’azienda italiana, proprietaria delle raffinerie Isab con
partecipazione  russa,  a  cui  imprese  fornitrici,  tra  cui
controllate dallo Stato, hanno negato servizi e ricambi.
Il deputato regionale ha deciso di rivolgersi, con una lettera
aperta, al presidente della Repubblica, Sergio Mattarella, al
presidente  del  Consiglio  dei  ministri,  Mario  Draghi,  al
titolare  del  Mef,  Daniele  Franco  ed  al  presidente  della
Regione  siciliana,  Nello  Musumeci,  per  sensibilizzare  le
aziende  fornitrici  ad  interrompere  l’ostruzionismo  nei
confronti del gruppo riconducibile a Lukoil, non interessato
alle sanzioni decise dell’Unione europea.
Cafeo ricorda l’intervento del Governo nazionale in un caso
analogo. “Erano i tempi della crisi in Libia nel 2011 – dice
il parlamentare regionale della Lega, Giovanni Cafeo – e la
Tamoil subì gli stessi ostacoli adesso perpetrati ai danni di
Lukoil  ma  in  quell’occasione  fu  determinante  la  presa  di
posizione  del  Governo  nazionale  che  ne  determinò  la
sospensione”.
“Le nostre massime istituzioni – argomenta Cafeo – devono
intervenire immediatamente e chiarire che le raffinerie Isab
sono  gestite  da  un’azienda  italiana,  vittima  di  un
ostruzionismo incomprensibile che rischia di incidere sulla
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sicurezza e sul futuro della stessa impresa. Occorre ribadire,
con  vigore,  che  questi  boicottaggi  vanno  fermati
immediatamente.  Non  fornire  un  ricambio  necessario
all’impianto,  vuol  dire  compromettere  l’incolumità  di  chi
lavora  nello  stabilimento,  senza  contare  le  ripercussioni
economiche,  perché  ostacolare  l’attività  significherebbe
mettere in condizioni il gruppo di lasciare il territorio con
ricadute  drammatiche  sotto  l’aspetto  economico,  sociale  ed
occupazionale”.
“Dobbiamo tenere a mente – dice Cafeo – che Isab raffina il 46
per cento di carburante distribuito in Sicilia per non contare
gli  incassi  dello  Stato  italiano  dalle  tasse  versate  dal
gruppo. Un solo dato: dal 2008 al 2020 circa 5,3 miliardi di
euro. Oltre all’azienda, i lavoratori sono siciliani, per cui
colpire  l’impresa,  con  ostruzionismi  illegittimi,  significa
colpire  il  territorio  e  l’intero  indotto;  tra  lavoratori
diretti e dell’indotto la zona industriale impiega 7 mila
persone”.
Il  parlamentare  regionale  della  Lega  lancia  infine  una
provocazione.  “Le  raffinerie  sono  il  cuore  pulsante  del
petrolchimico di Siracusa ed un pezzo di Pil importante per la
Sicilia. A questo punto, se si è deciso di avallare questi
ostacoli immotivati per salvare il territorio, lo Stato corra
ai ripari e rilevi le raffinerie”.

Imprese  siciliane
“danneggiate”  dalla  guerra,
la Regione promette ristori
«La Regione Siciliana è pronta a intervenire, da subito, per
limitare le conseguenze economiche che il conflitto in corso
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in Europa sta già producendo sulle imprese dell’Isola». Lo ha
detto  il  presidente  Nello  Musumeci,  incontrando  a  Palazzo
Orleans  i  vertici  di  Confidustria  Sicilia:  il  presidente
Alessandro  Albanese  e  i  vice  Antonello  Biriaco  e  Gregory
Bongiorno.  Presenti  alla  riunione  anche  gli  assessori
all’Economia, Gaetano Armao, alle Attività produttive, Mimmo
Turano, e alle Infrastrutture, Marco Falcone, con i dirigenti
generali dei dipartimenti e il presidente dell’Irfis Giacomo
Gargano.
«Non abbiamo avuto – ha detto Musumeci – neanche il tempo di
uscire da due anni di pandemia che siamo entrati in economia
di guerra. Abbiamo il dovere di ascoltare il grido di allarme
che arriva dalle imprese e l’appello di Confindustria non ci
coglie, comunque, impreparati. Le centinaia di migliaia di
imprese dell’Isola rappresentano la fonte di ricchezza del
nostro  territorio  e  come  già  fatto  in  passato  –  e  come
riconosciuto anche oggi anche dai vertici di Confindustria –
il governo della Regione continuerà a lavorare a favore del
tessuto imprenditoriale».
I  rappresentanti  delle  imprese  hanno  evidenziato  un
esponenziale  e  insostenibile  incremento  del  costo  delle
materie  prime,  la  difficoltà  nell’approvvigionamento,
l’aumento degli oneri per la fornitura di energia, il rincaro
del prezzo dei carburanti.
Il governo Musumeci, tramite l’assessorato all’Economia e con
le iniziative degli assessorati alle Infrastrutture e alle
Attività produttive, ha già stilato una sorta di decalogo di
interventi che è possibile attivare nel breve e medio periodo.
Primo  fra  tutti  mobilitare  tutte  le  risorse  finanziarie
disponibili,  soprattutto  extra  regionali,  per  orientarle  a
favore  della  “nuova  crisi”.  Regione  e  Confindustria  hanno
concordato che le priorità riguardano: la decontribuzione del
costo del lavoro, la proroga della moratoria dei mutui e la
revisione del prezzario nel campo dei lavori pubblici.

«Finalmente – ha detto Albanese, che ha ringraziato Musumeci
per la sensibilità e la celerità dimostrata nel convocare la



riunione – c’è un sentire comune. Difendendo gli interessi
delle imprese difendiamo il territorio. La decontribuzione del
costo del lavoro favorisce tutte le aziende e può portare,
nell’immediato, a un risparmio del 20% degli oneri di ognuna
delle settecento mila aziende private che operano nell’Isola e
che rappresentano il traino dell’economia».


